
AVVISI 
Unità Pastorale 

   
Martedì 8 settembre:  
mini pellegrinaggio a Cantù, presso il santuario Beata Vergine dei Miracoli. 
Ecco il programma: 
20.20: ritrovo presso la piazza del mercato di Cantù. 
20.30: percorreremo viale alla Madonna recitando il S. Rosario. 
21.00: S. Messa.  
Si può anche arrivare direttamente in Santuario 
 
Sabato 12 settembre - ore 21.00: 
Il Centro Culturale Luigi Padovese, in collaborazione con Terraluce-Ente Filantropi-
co/Amici di Zinviè e l’Unità Pastorale Cucciago - Senna, invita all’incontro 
con Grégoire Ahongbonon  

“SPEZZARE LE CATENE, RESTITUIRE DIGNITÀ” 
L’opera di Grégoire Ahongbonon per la salute mentale in Africa e nel mondo. 

Intervengono anche la dott.ssa Chiara Ruffini e il dott. Michelangelo Bartolo 
presso l’Auditorium del Centro Parrocchiale S. Arialdo di Cucciago 

Cucciago 
 

Martedì 8 settembre, alle ore 15, in sala consigliare: recita del Santo Rosario. 
Sabato 12 settembre, in Santuario: 
17.00: recita dei Vespri; 
17.30: S. Messa, a seguire processione verso la Chiesa parrocchiale con il simu-
lacro di Maria Bambina recitando il S. Rosario. 

Senna Comasco 
 

È in corso la Festa Patronale 
 

Venerdì 11 settembre, alle ore 20.30, in Chiesa parrocchiale: 
S. Messa per il 40° anniversario della parrocchia  
presieduta dal prete novello don Niccolò Frattolillo e concelebrata da don Silvano 
Casiraghi e dall’ex parroco don Pietro (Piero) Orsi. 
 

Domenica 12 settembre,  
Ore 11.15 in Chiesa parrocchiale: S. Messa solenne con il festeggiamento degli 
anniversari di matrimonio. 
ore 20.30 Processione con il simulacro di Maria Bambina partendo dal Santuario  

 

Per le iniziative ludiche e gastronomiche e le altre proposte si vedano le locandine  
presenti fuori dalle chiese, sulla pagine Facebook e sul sito parrocchiale. 

NOTIZIARIO 
dell'Unità Pastorale Cucciago - Senna Comasco 

 

Domenica  6 settembre 2026                        n° 24/2026  
II  domenica dopo il martirio di Giovanni il Precursore 

 Carissimi Parrocchiani, riprendiamo l’anno pastorale leggendo le parole 
che papa Leone XIV ha pronunciato nell’udienza generale del 12 agosto scor-
so in cui sottolinea l’importanza della partecipazione alla S. Messa. 

 

 I Padri conciliari considerano 
«fondamento e nucleo dell’anno liturgi-
co» proprio la domenica, «il giorno di 
festa primordiale» (cfr SC, 106). In di-
verse lingue moderne, il suo nome atte-
sta che è il “dies Domini”, “il giorno del 
Signore”. Anche in quelle lingue nelle 
quali ha prevalso il riferimento al 
“giorno del sole” ( Sunday, Sonntag) si 
intravede il legame con Cristo: Cristo è il 
vero “sole di giustizia” che illumina ogni 

uomo!San Giovanni Paolo II, nella Lettera apostolica Dies Domini (31 maggio 
1998), insegna che la domenica è giorno del Signore, giorno della Chiesa, 
giorno dell’uomo e, infine, “giorno dei giorni”: «Essendo la domenica la Pa-
squa settimanale, in cui è rievocato e reso presente il giorno nel quale Cristo 
risuscitò dai morti, essa è anche il giorno che rivela il senso del tempo. […] 
Sgorgando dalla Risurrezione, essa fende i tempi dell’uomo, i mesi, gli anni, i 
secoli, come una freccia direzionale che li attraversa orientandoli al traguardo 
della seconda venuta di Cristo. La domenica prefigura il giorno finale, quello 
della Parusía» (n. 75), quando tutti risorgeremo. 
 Per santificare la domenica è fondamentale celebrare l ’Eucaristia. L ’a-
scolto della Parola e la partecipazione al Corpo di Cristo comportano, secondo 
i Padri conciliari, il convenire in unum (cfr SC, 106), cioè la festosa convoca-
zione dei fedeli. In tale assemblea la comunità cristiana rende visibile la pro-
pria comunione con il Signore e testimonia la sua appartenenza a Cristo e la 
sua fedeltà alla Chiesa. Questa assemblea non è sostituibile da una presenza 
soltanto virtuale, né si riduce a un raduno meramente passivo. L ’assemblea 
liturgica si avvera infatti nell’attiva partecipazione di fratelli e sorelle, convo-
cati insieme a «rendere grazie a Dio che li ha generati, “mediante la risurrezio-
ne di Cristo dai morti, per una speranza viva” (1Pt 1,3)» (ibid.). 
 

 A tale proposito, esorto tutti a ricercare le migliori condizioni affinché sia 
possibile prendere parte alla santa Messa anche a quanti di domenica non han-
no possibilità di astenersi dal lavoro. 

don Claudio  




